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Scesi dalla navetta, Roberto
ed io ci avviamo verso la

zona dell’ammassamento. Stra-
da facendo, in un vortice di alpi-
ni che vanno e vengono in una

allegra confusione, incontria-
mo la fanfara della Julia che,
strumenti a terra, attende di
muovere. Tra i suoi componen-
ti scorgo un caporalmaggiore

scelto che mi pare di riconosce-
re: “ma tu sei il marito del no-
stro tenente Patrizia Alberghi-
no”. È proprio lui e ci salutiamo
cordialmente con l’incarico di

estendere i saluti alle rispettive
consorti lontane. Dopo di che
lui rimane a custodia dei suoi
ottoni e noi proseguiamo la
marcia di avvicinamento.

ALLA SFILATA DI CUNEO
TRA STORIA, COMMOZIONE E FIEREZZA

FOTO SAROTTO
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Giunti al punto stabilito tro-

viamo gli amici Matulich padre
e figlio, entrambi alpini, zarati-
ni autoctoni doc, incaricati di
portare lo striscione degli esuli
dalmati. Il capogruppo Duiella
ci presenta al dott. Polo, nato a
Venezia come il grande antena-
to Marco Polo, di cui è diretto
discendente, e che ha coronato
la sua carriera diplomatica
come ambasciatore italiano
presso la Repubblica Cinese.
Come dire l’uomo giusto al po-
sto giusto. Mentre attendiamo
il via, chiacchieriamo come
vecchi amici anche se non ci
siamo mai visti (come succede
tra alpini).

Ci racconta l’ambasciatore
di quando una notte, giovane
sottotenente in zona di opera-
zioni, avvertito dal sergente
che aveva intravisto ombre so-
spette nelle vicinanze, preve-
dendo il peggio, si buttava sul
fucile mitragliatore già piazza-
to, e senza neanche intimare
l’obbligatorio “chi va là”, apriva
il fuoco nella direzione sospet-
ta. Cessato il fragore degli spari
si sentì una voce vicinissima
urlare: “Porco D... chi è il co-
glione che mi ha forato il cap-
pello?” Era il capitano Mautino
al suo giro di ispezione. Sbollite
ira e paura il giorno dopo i1 ca-
pitano firmava per il giovane
sottotenente una licenza pre-
mio per dieci giorni più il viag-
gio, per la prontezza e la deci-
sione mostrata nella circostan-
za...

Arriva l’ordine di partire e
noi sfiliamo per solidarie-

tà e rispetto con gli alpini esuli
delle terre perdute a seguito
della sconfitta della seconda
guerra mondiale. Gli alpini del-
la Venezia Giulia, dell’Istria, di
Fiume, della Dalmazia, che as-
sieme ad altri 350.000 italiani
furono costretti ad abbandona-
re le loro terre. Quelli che ci riu-
scirono. Perché gli altri, tanti
altri, a migliaia, furono gettati
nelle foibe o affogati in mare
solo perché italiani. Come re-
centemente un sorprendente e
coraggioso Giorgio Napolitano
ha infine ufficialmente dichia-
rato e riconosciuto.

Sfilare con gli Italiani dell’al-
tra sponda dell’Adriatico non
solo per solidarietà e rispetto,
ma anche perché italiani due
volte. La prima per essere nati
nel territorio nazionale italiano
e la seconda per aver scelto
l’Italia sconfitta (abbandonan-
do case, tombe, averi) piuttosto
che diventare cittadini del così
detto stato degli slavi del sud.
Ultimo motivo personale per
sfilare con gli esuli, una specie
di ragione risarcitoria, per far-
mi perdonare, come italiano,
del modo incredibile col quale
l’Italia di allora, miserabile e
matrigna, li trattò, quando fug-
giaschi e perseguitati, bussaro-
no alla sua porta. Come di-
menticare infatti che ad una
nave carica di questi disperati,
salpata da Trieste, fu negato lo
sbarco prima in tutti i porti
dell’Adriatico, poi in tutti quel-
li dello Jonio, poi in tutti quelli
del Tirreno, per trovare infine
asilo presso la più povera ma
più solidale ed italiana Sarde-
gna? E come dimenticare che
ad un treno carico di profughi
tra cui naturalmente vecchi,
donne e bambini, che aveva
viaggiato tutta la notte, fu im-
pedito di fermarsi alla stazione
di Bologna dai ferrovieri di un
certo sindacato (di cui non è
difficile immaginare il colore
politico) per poter avere, alme-
no per i bambini, il latte caldo
preparato da una organizzazio-
ne assistenziale diocesana?

Elegantemente adagiata su
un sopraelevato terrazzo a

triangolo (il cuneo appunto),
lambita e difesa da due corsi
d’acqua, il torrente Stura di De-
monte da una parte ed il tor-
rente Gesso dall’altra, divisa a
metà a mò di bisettrice dall’as-
se viario via Roma - via Nizza,
la città di Cuneo sembra co-
struita apposta per ospitare sfi-
late lungo la sua interminabile
arteria che la percorre intera-
mente da oriente ad occidente.

Arteria su cui si affacciano
severi edifici ottocenteschi che
a metà percorso si aprono per
dare luogo alla sua scenografica
piazza principale, cuore pul-
sante della città. È stata questa

signorile città, la più riservata-
mente piemontese e sabauda di
tutta la regione, che in una lu-
minosa giornata di sole ha ac-
colto le centinaia di migliaia di
alpini e loro familiari, accorsi
per celebrare la loro ottantesi-
ma adunata come sempre ricca
di storia, commozione, fierez-
za e allegria

Erano quasi le cinque della
sera quando, per nulla fiaccata
dalla snervante attesa, inizia
impeccabile la marcia della no-
stra sezione, preceduta dal coro
sezionale e da una strepitosa
fanfara e dal vessillo scortato
da un presidente Sala in gran
forma. Segue il gruppo dei con-
siglieri sezionali rinforzato da
un paio di generali e da un folto
gruppo di sindaci del Canave-
se. Incassato il doveroso omag-
gio da parte della folla assiepata
ai lati della strada, sfiliamo
quindi davanti alla tribuna d’o-
nore ed al labaro nazionale che
rappresenta i nostri Caduti.
Non so se per una mia persona-
le miopia o per la concitazione
del momento o perché allonta-
natesi proprio in quell’istante
perché “da corporal necessità
costrette", non vedo sul palco
alcune delle autorità politiche
preannunciate. Solo il presi-
dente Perona che raggiante e
visibilmente soddisfatto, ri-
sponde al nostro saluto. In ve-
rità da terra, a latere, intercetto
anche il personale saluto del
gen. Di Dato e dell’amico Ra-
dovani.

Quindi a fine corsa Sala ordi-
na all’alfiere Donato ed ai tre
vice presidenti di affiancarlo,
sul bordo della strada, per salu-
tare sull’attenti e per l’ultima
volta gli alpini della sezione ca-
navesana che passano con il
loro striscione tematico (“at-
traversa tre secoli e vive nei no-
stri cuori la leggenda degli alpi-
ni”) con 59 gagliardetti (su 62)
di altrettanti gruppi, il coro, il
nucleo di protezione civile, la
valorosa fanfara di comple-
mento di Valperga ed infine il
blocco dei quasi 2000 alpini del
Canavese. Ai tricolori di Orio
l’onore di chiudere la sfilata. A
Dio piacendo arrivederci a Bas-
sano del Grappa.

Antonio Raucci

Ad ospitare il 5° incontro
Commissione Giovani 1°
Rgpt. è toccato alla Sezione di
Ivrea, nella sede del Gruppo di
Tavagnasco, sabato 31 marzo
2007.

Dopo i saluti di benvenuto ai
partecipanti da parte del nostro
Presidente Luigi Sala, del con-
sigliere nazionale Carlo Bionaz
e in presenza del Vessillo Sezio-
nale si è dato inizio al dibattito
sui diversi argomenti previsti.

La partecipazione a livello di
1° Rgpt è stata molto scarsa e
insufficiente su 25 sezioni in-
vitate ne erano presenti solo 8
(Ivrea - Biella - Intra - Aosta -
Torino - Valsusa - Cuneo -
Mondovi)

Gli argomenti di primo ordi-
ne analizzati e commentati dai
presenti, hanno toccato princi-
palmente 80ª Adunata Nazio-
nale a Cuneo, con specifiche
relazioni dal Referente sezio-
nale di Cuneo, le iniziative in-
traprese dalle altre Commis-
sioni Giovani, ma il punto cal-
do della discussione è stato il
come cercare di coinvolgere
sempre di più i giovani iscritti
ai vari gruppi (e non) alle innu-
merevoli iniziative ,decidendo
all’unanimità di organizzare
per il mese di luglio corrente
anno la prima escursione in
montagna dei Giovani del 1°
Rgpt. in Val Pellice con la colla-
borazione della sezione di Tori-
no.

Personalmente credo che con
questa decisione presa, abbia-
mo fatto un passo avanti im-
portante, anche se in pochi non
abbiamo concluso come per i
soliti incontri sempre con le so-
lite parole, parole, parole... ma
abbiamo posato la prima pietra
da dove poter iniziare, con la
speranza (...e noi ci crediamo)
di una sempre maggior conti-
nuità e non di una fine. La gior-
nata si è poi conclusa con la
cena offerta dalla Sezione e pre-
parata a puntino dal gruppo di
Tavagnasco che ringrazio in
modo particolare per l’ospitali-
tà offerta e gradita da tutti.

Un saluto alpino
Referente sezionale

commissione giovani
Alpino Gloriano Anzola
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BRIGATA ALPINA TAURINENSE
55° DI FONDAZIONE

Il 13 aprile u.s., presso la Ca-
serma “ Monte Grappa “ di To-
rino, ha avuto luogo la manife-
stazione per celebrare il 55°
anno di Fondazione della glo-
riosa “Brigata Alpina Tauri-
nense”, reparti formati da alpi-
ni professionisti, impiegati nel-
le numerose missioni all’este-
ro, in grado di svolgere il pro-
prio impiego nel migliore dei
modi, riscuotendo l’ammira-
zione e la stima da tutte le Au-
torità e reparti militari mon-
diali. Pubblico della grandi oc-
casioni presente nel cortile del-
la Caserma, dove erano schie-
rati i reparti della “Taurinense“
accompagnati dalle note della
Fanfara della Brigata. Erano
presenti il Comandante delle
Truppe Alpine Gen. di C.A.
Armando Novelli, tutti gli ex
Comandanti della Brigata, il
Sindaco di Torino Chiam-
parino, Autorità civili e milita-
ri, numerosi Vessilli delle Se-
zioni A.N.A dell’Alta Italia,
tantissimi gagliardetti dei
gruppi A.N.A. piemontesi, val-
dostani e liguri, un folto pub-
blico che ha voluto onorare
questo anniversario.

Ha preso la parola, dopo gli
onori ai Caduti, il Comandan-
te della Brigata Taurinense
Gen. B. Fausto Macor che ha
salutato il Comandante delle
Truppe Alpine Gen. C.A. No-
velli, il sindaco di Torino, le au-
torità e gli ex comandanti della
Taurinense, tutti i rappresen-
tanti delle Sezioni e Gruppi
A.N.A., mettendo in risalto il
particolare rapporto di affetto
che unisce alpini in armi e alpi-
ni in congedo, rilevando che la
maggioranza degli alpini in
congedo presenti avevano fatto
parte dei ranghi della Tauri-
nense. Ha poi tracciato uno
spaccato della vita della Brigata
dalla sua costituzione, confer-
mando quali saranno gli impie-
ghi della Brigata nello scenario
militare dei prossimi anni,
sempre tendenti a tener alto il
nome dell’Italia, dei valori alpi-
ni e dell’italianità, nel pieno as-
solvimento del proprio dovere
di militari.

Ha preso la parola il Coman-
dante delle Truppe Alpine
Gen. di C.A. Armando Novel-
li, rammentando con evidente
commozione il proprio tra-
scorso nelle file della “Tauri-
nense”, salutando tutte le au-
torità presenti ed in particolare
i rappresentanti delle sezioni e
gruppi dell’A.N.A. con i quali i
legami di stima e gratitudine
che esistono con le Forze
Armate ed in particolare con le
truppe alpine sono un esempio
di continuità nel credere e tra-
mandare i valori e gli ideali che
hanno sempre animato gli al-
pini. Ha inoltre accennato sul-
le eventuali trasformazioni che
avverranno nelle Forze Armate
, comunicando il proprio impe-
gno nel salvaguardare le Unità
Alpine, già abbondantemente
penalizzate. Ha quindi conclu-
so salutando tutti i presenti, il
Comandande della Brigata Ta-
urinense Gen.B. Macor, augu-

rando a lui ed ai militari della
“Taurinense“ tutte le fortune
possibili e sempre più alti tra-
guardi di professionalità e cre-
dibilità operativa per ben ope-
rare nelle delicate missioni a
loro affidate.

Con gli onori ai comandanti
eseguiti dalla Fanfara della Tau-
rinense e con l’inno di Mameli
si è conclusa la parte ufficiale
della manifestazione.

Non si può negare che la
commozione ha coinvolto tutti
i presenti, per coloro che hanno
fatto parte della gloriosa Briga-
ta Alpina “Taurinense “ hanno
fatto un salto nel passato per ri-
cordare i giorno trascorsi nei
vari reparti e compagnie , con le
vicende vissute insieme a tanti
altri giovani mai dimenticati.
Al termine della manifestazio-
ne la visita allo storico Museo
della Brigata e rinfresco offerto
a tutti.

Sergio Botaletto

Lo schieramento nel cortile della Monte Grappa

Alle Universiadi Invernali
svoltesi dall’11 al 29 gennaio
2007, hanno partecipato 23
Volontari iscritti alla P.C. della
nostra Sezione.

Il nostro incarico era di ad-
detti alla sicurezza del Com-
plesso Olimpico di Bardonec-
chia e sui siti di gara di Pragela-
to, Cesana Sansicario, Campo
Smit, Jafferoux e Melezet per il
controllo dei pass sia degli
At le t i che de i Volontar i
operanti nei diversi settori.

I Volontari erano divisi in
due gruppi:15 a Bardonecchia
con turno di lavoro con orario
dalle 7,30 alle 15,30 e dalle
15,30 alle 24,00 con qualche
sconfinamento sia prima del
turno che alla chiusura mentre
il Gruppo di Pragelato con orari
più leggeri ma quasi sempre al-
l’aperto “per attivare la circola-
zione sanguigna” dalle 8 alle
12,00 e dalle 14 alle 16 o 17
c o n t u r n o u n i c o s i a a l
trampolino del salto che alla
pista di fondo.

A Bardonecchia in particola-
re si è dovuto registrare tutte le
carabine portate dagli Atleti
della disciplina Biatlhon (da
parte dei Volontari con porto
d’armi) in quanto tutti i giorni
venivano registrate le uscite e il
rientro delle armi (96 per la
precisione).

Il lavoro in generale era sup-
portato anche da altri Volonta-
ri detti dai nostri responsabili
Civili (noi ancora militari) e
con cui vi è stato un buon affia-
tamento ed il lavoro si è svolto
nella normalità.

Una segnalazione di tre Vo-
lontari: Cerutti Tino e Foresto
Domenico che hanno dato il
loro aiuto a Torino mentre con
noi a Bardonecchia si è aggrega-
to Bassi Silvano della Sezione
di AOSTA che prestava servi-
zio nei giorni liberi mentre la-
vorava alle consegne della sua
merce.

È stata anche questa una bel-
la esperienza che va ad aggiun-
gersi al nostro bagaglio di Vo-
lontariato degli Alpini.

Diego Luigi Brunasso
Attilio Paludi
Bruno BuscaGli Alpini canavesani alle Olimpiadi invernali
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IL CORO A.N.A. IVREA A S. MAURO
PASCOLI IL 21 APRILE 2007

Può accadere che un ragazzo
ed una ragazza,avendo ciascu-
no un genitore coinvolto rn
una formazione corale distinta,
siano promotori di un amiche-
vole incontro fra Cori e loro fa-
miliari.

In questo modo, semplice e
spontaneo, il Coro A.N.A. di
Ivrea, diretto dal Maestro Lu-
ciano Dal Maso, ha partecipato
con entusiasmo alla Rassegna
Corale organizzata dal Coro
Polifonico “ Don Lorenzo Pero-
si “di San Mauro Pascoli , diret-
to dal Maestro Paola Baiocchi e
tenutosi il 21 aprile scorso
presso la Chiesa Parrocchiale
di S. Mauro Pascoli (Rimini).

Per il nostro Coro Sezionale è
stata un esperienza esaltante e
ricca di suggestioni ad un tem-
po. Di particolare effetto è stato
vedere le nostre Penne Nere
proiettate sullo sfondo del
mare, mentre l’ospitalità ro-
magnola dava sfoggio della sua
proverbiale generosità.

La sera del concerto ha ri-
chiamato un’enorme affluenza
di pubblico e quando nella
Chiesa Parrocchiale completa-
mente gremita, sono echeggia-
te le armonie alpine, ai più qua-
si ignote, l’emozione collettiva
è stata tangibile e gli applausi
conclusivi veramente scro-
scianti, calorosi e spontanei.

La contemporanea presenza
del Coro Polifonico “ Don Lo-
renzo Perosi “ e quella della Co-
rale di voci bianche” Giovani
Armonie “ha reso ancora più
singolare e suggestiva la mani-
festazione che è stata per alcu-

ni versi originale e quasi irripe-
tibile. Al tradizionale scambio
di targhe ricordo e gagliardetti,
si è unito anche il nostro amico
Giuseppe Franzoso che ha por-
tato ai presenti il saluto ed il
ringraziamento della nostra
Sezione ed ha omaggiato il
Sindaco di S. Mauro Pascoli del
Crest del 4° Alpini.

GRAZIE RAGAZZI. Grazie
Simone e Alessandra, per meri-
to vostro due Cori hanno am-
pliato i loro orizzonti ed hanno
stretto una nuova amicizia
suggellata dal vincolo più sem-
plice ed universale, quello della
musica.

Fabio Prozzo

Il Concerto nella Chiesa di S. Mauro

P r o t e z i o n e
C i v i l e

Comunicato importante
per tutti i Volontari di

Protezione Civile.
Nei giorni 13-14-15 lu-

glio si terrà a Ronco Cana-
vese l’esercitazione di Pro-
tezione Civile Sezionale
che ha come obiettivo il ri-
pristino del “sentiero natu-
ra” alluvionato nel 2000.

Si prega tutti i Volontari
di partecipare; per doman-
de o comunicazioni telefo-
nare al Coordinatore Sergio
Avignone tel. 0125 727151
cell. 338 6151523

ALCUNI MOMENTI DELLA
SFILATA DI CUNEO
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BUROLO
Dedicato a “Carlin”

Rama, storico
Capogruppo di Burolo

Non basterebbero mil-
le pagine per dire chi era
Carlin, un uomo solare,
allegro, sempre pronto
alla battuta, che c’era
quando avevi bisogno.
Uno dei fondatori del no-
stro Gruppo per il quale
dava anima e corpo.

Adorava la montagna,
le gite, le riunioni convi-
viali con gli amici.

Carlo non vogliamo
dirti che non sei andato
via , ma che ci hai prece-
duti e un giorno ti vedre-
mo di nuovo, magari tut-
to fiero con la tua pipa in
bocca.

E chi ti ha conosciuto
non ti dimenticherà mai.

Ciao Carlin
Per gli Alpini di Burolo

Teagno Paolo

PARELLA
A CUNEO A PIEDI

Correva l’anno 2003
quando a piedi andam-
mo all’adunata Naziona-
le di Aosta. Ci proviamo
anche per quella di Cu-
neo?

Si, no, ma. Vediamo.
Proviamoci.

Un mese prima del 13
maggio, partiamo in
auto alla volta di Cuneo
per cercare e stabilire i
posti tappa.

La partenza la stabilia-
mo a Carmagnola, prima
tappa a Savigliano, se-
conda a Centallo, terza
Cuneo. Il percorso è più
ostile di quello di Aosta,
in quanto la statale n.20
è più trafficata e stretta.
Pochi sono i punti di ri-
storo lungo il percorso e i
rettilinei sono molto
monotoni. Decidiamo
che si può provare.

Siamo in sei, due in
meno del 2003. Cinque
alpini e un simpatizzan-
te.

Giovedi 10 maggio,
cappello Alpino in testa,
si parte da Ivrea alla volta
di Torino con il treno
delle 6,05. Arrivo a Porta
Nuova dove attendiamo
il treno che va a Ventimi-
glia.

Partiamo da Torino
alle 8,15 alla volta di
Carmagnola e qui ha ini-
zio la nostra impresa.

Gli zaini fanno subito
sentire i loro pesi e sulla
strada diritta che non si
vede mai la fine i primi
automobilisti ci saluta-
no strombazzanti. Ce la
faremo? I dubbi riman-
gono.

Arriviamo a Racconigi,
in un giardinetto consu-
miamo uno spuntino e
ripartiamo alla volta di
Cavallermaggiore, i ret-
tilinei sono interminabi-
li.

Giunti sul piazzale di
Telecupole, un signore
(il proprietario) ci da il
benvenuto, ci rifocilla
con acqua fresca ci mette
a nostro agio e ci propone
un’intervista televisiva.
Accettiamo e dopo la ri-
presa si riparte. Il caldo

del pomeriggio comincia
a soffiarci sul collo e allo-
ra dopo circa tre chilo-
metri, all’ombra di un ci-
liegio, facciamo una sie-
sta con relativo spunti-
no, bisogna tenersi legge-
ri e non bere vino. Alle
17,00 circa arriviamo al
primo posto tappa di Sa-
vigliano. Zaini a terra
con grande gioia.

I posti tenda non sono
molto morbidi (cemento
per fondo) però sono sot-
to a un pergolato che ci
r ipara dal l ’umidi tà .
Grande cena presso l’an-
nesso ristorante e questa
volta si beve vino.

Alle 8,00 di venerdì si
riparte e subito arrivano
le prime vesciche a ral-
lentare l’andatura.

Ci fermiamo alle 9,45
a Genola e facciamo co-
lazione con panini e una
bottiglia di vino bianco,
ma non dovevamo non
bere? Un’altro di noi ha
problemi seri ai piedi e
cerchiamo la prima far-
macia. Verso le 14,00
quando il caldo si fa sen-
tire, lasciamo la statale e
ripariamo in una casci-
na, dove con grande sor-
presa troviamo un distri-
butore automatico di lat-
te, yogurt e gelati. Ne
mangiamo una discreta
dose e ci fermiamo un
po’ sotto l’ombra dei
pioppi. Alle 16,00 circa,
giungiamo a Centallo e
dopo aver percorso tutta
la circonvallazione, che
non finiva mai, la secon-
da tappa era raggiunta.
Avevamo percorso i due
terzi del viaggio. Aveva-
mo trovato la farmacia e

fatto le dovute medica-
zioni, però da lì a star
bene, ce ne vuole!!!

Le tende questa volta
poggiano su un bellissi-
mo manto erboso.Cenia-
mo dal nostro ristoratore
con altri alpini. Sull’erba
si dorme divinamente.

Dopo una piccola cola-
zione si riparte alla volta
di Cuneo dove arriviamo
verso le 11,30. Siamo at-
tendati in quello che fu il
distretto militare. Si
pranza con un panino e
un bicchiere di vino.
Tutto è andato bene. A
casa ci siamo tornati con
il pullman organizzato
dal gruppo e la grande ab-
buffata ce la siamo fatta
nei pressi di Cavour la
sera di domenica.

Un cordiale ringrazia-
mento a tutti e speriamo
di poter raccontare anco-
ra la prossima!!!

Piero Malvezzi

PAVONE
Venerdì 29 dicembre

2006 si è svolta l’annua-
le assemblea del Gruppo
Alpini di Pavone. Nella
breve relazione il Capo
Gruppo ha stilato un bi-
lancio morale sull’anno
che sta finendo con esito
tutto sommato positivo,
sotto il punto di vista
della partecipazione, per
le attività che gli Alpini
Pavonesi hanno svolto,
auspicando però più se-
renità nei rapporti inter-
personali.

Le iniziative sociali ed
umanitarie intraprese e
consolidate nel 2006
hanno dato nuovi stimo-

MANIFESTAZIONI 2007

LUGLIO 01 QUINCINETTO - Festa del Gruppo

01 S. MARTINO - Festa del Gruppo

01 COLLE DI NAVA - Pellegrinaggio

07/08 ORTIGARA - Pellegrinaggio

29 ADAMELLO - Pellegrinaggio

AGOSTO 05 FRASSINETTO - Festa del Gruppo

12 RONCO - 45° di fondazione del Gruppo

16 BAIRO - Festa del Gruppo

26 CASTELNUOVO NIGRA
Festa del Gruppo

SETTEMBRE 02 PASUBIO - Pellegrinaggio

09 BELMONTE
Pellegrinaggio alle “ Penne Mozze“

15/16 LOANO - Raduno I° Raggruppamento

23 TAVAGNASCO - Festa del Gruppo

29 ALBERTVILLE
Incontro con Chasseurs Alpins

OTTOBRE 07 CUORGNÈ
Assemblea CapiGruppo e Delegati

07 BARI - Manifestazione Oltremare

20/21 PONT CANAVESE Fraternità Alpina

I marciatori di Parella

OBLAZIONE

PROTEZIONE CIVILE

Famiglia Rama
in ricordo di Carlo Rama

già Capo Gruppo di Burolo

€ 250,00



LE NOSTRE GIOIE

BAIRO
NICOLÒ PERADOTTO
nipote del socio Mario Pe-
radotto.
MATILDE ROVETTA
nipote del socio consiglie-
re Adriano Rovetta.

BUROLO
REBECCA GLAUDA ni-
pote del socio Leo Glauda.

CASTELNUOVO NIGRA
ALESSANDRO TOZ-
ZOLI figlio del socio Ivan.

CHIAVERANO
FRANCESCA FONTA-
NA figlia del socio Massi-
mo.

CROTTE
LEONARDO CORDERA
nipote del socio Giuseppe
Cordera.
C H R I S T I A N B L A N-
CHIETTI nipote del socio
Domenico Cordera.

FIORANO
CARLOTTA BONATO
figlia del socio Davide e
nipote del socio Aldo Bo-
nato.

NOASCA
ERIKA SOLIVE figlia del
socio Marco e pronipote
del Vice Capogruppo
Gianpiero Riva.

PARELLA
AURORA TITONE nipo-
te del socio Domenico
Gannio.

RIBORDONE
TOMMASO SORASIO
pronipote del socio Valen-
tino Polla Mattiot.

RODALLO
GIORGIA BERTONE ni-
pote del socio Alex Osso-
la.

VISCHE
MATTEO TURINO ni-
pote del socio Mario
Amione.

ALBIANO-AZEGLIO
R I C C A R D O
GIVONETTI socio del
Gruppo con RAFFAELLA
LANA.

CHIAVERANO
CRISTINA RICHEDA fi-
glia del socio Piero con
MARCO CAVALIERI.

CROTTE
CRISTINA CORDERA
figlia del socio Adriano
con ANDREA PIERONI.

LUGNACCO
SANDRA SCAVARDA
figlia del socio Francesco
con LUCA MUSSO.

MAZZÈ
MAURO MILA figlio del
Consigliere Sergio con
RITA DI CESARE.

ROMANO CANAVESE
LORENZO DEZUTTI
socio del Gruppo con
MARIA CHIARA BI-
LARDI.

SETTIMO VITTONE-CAREMA
M A R C E L L O B U A T
ALBIANA socio del Grup-
po con FRIDA TOUSCO.

NOZZE D’ORO

CROTTE
50° Anniversario di ma-
t r i m o n i o d e l s o c i o
CORDERA LUIGI con
GEMMA ALBO.
40° Anniversario di ma-
trimonio del Cassiere del
Gruppo CARLO BONI-
NO con ANNA COR-
DERA.

BORGOFRANCO
60° Anniversario di ma-
t r i m o n i o d e l s o c i o
GIUSEPPE REGRUTO
con DELIA FERRANDO.

IVREA SAN LORENZO
64° Anniversario di ma-
trimonio del socio REMO
FERRERI con MADDA-
LENA GETTO.

PAVONE CANAVESE
45° Anniversario di ma-
t r i m o n i o d e l s o c i o
GIOVANNI ALBIERO
c o n M A R I A R O S A
SPLENDORE.
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ANAGRAFE ALPINADAI NOSTRI GRUPPI
li agli iscritti e la disponi-
bilità alle varie iniziative
è stata più spontanea.

Un ringraziamento
particolare agli Alpini
che si prodigano mag-
giormente per il “bene”
del Gruppo ed un augu-
rio per un 2007 ancora
più proficuo e ricco di
soddisfazioni.

Il bilancio economico,
grazie soprattutto alla
generosità degli iscritti,
si è chiuso in attivo.

I risultati delle elezioni
per il nuovo direttivo
2007 hanno riconferma-
to alla carica di Capo
Gruppo Gianfranco Qui-
lico. Giovanni Albiero e
Pier Giovanni Anselmo
sono stati eletti Vice
Capo Gruppo. Stefano
Boscatt i , Vice Capo
Gruppo uscente, è il nu-
ovo Segretario. Valenti-
no Tagliaro e Mario Car-
caiso sono Consiglieri
con l’incarico di respon-
sabile rispettivamente
della manutenzione del-
la Sede e delle aree limi-
trofe della stessa.

La Madrina del Grup-
po, Carla Mila, ha assun-
to la responsabilità della
cucina.

Fanno inoltre parte del
Direttivo con incarichi
specifici: Roberto Andre-
ello, Sergio Bonatti, Se-
condo Iachi Bonvin e
Arturo Masseroni. Si
sono inoltre creati quat-
tro gruppi di lavoro con
la funzione di supporto
alle molteplici attività
pianificate nel corso del-
l’anno che verrà.

Con la solerzia che lo
contraddistingue, Gio-
vanni Albiero con l’aiuto
di Pier Giovanni Ansel-
mo, ha praticamente ul-
timato la campagna tes-
seramenti 2007 che, no-
nostante tre disdette e
tre Alpini che sono anda-
ti avanti, ha quasi man-
tenuto invariato il nu-
mero degli iscritti, grazie
ai nuovi ingressi.

Le linee programmati-
che delle attività 2007 ri-
specchiano quelle dello
scorso anno ed in sintesi
sono le seguenti:
– il mantenimento delle

iniziative sociali ed uma-
nitarie intraprese (ado-
zione a distanza di scuo-
la materna, colletta ali-
mentare, raccolta fondi
per Associazione preven-
zione tumori in Piemon-
te);
– la partecipazione a tut-
te le principali iniziative
A.N.A. e del Comune di
Pavone;
– il rafforzamento colla-
borativo con altri Gruppi
Alpini anche non Pie-
montesi;
– lo svolgimento delle
locali attività tradiziona-
li del Gruppo, quindi con
l’augurio di buon anno si
è chiusa la seduta.

Quilico Gianfranco
Capogruppo

MAZZÈ
Rinnovo Direttivo 2007

Domenica 17/12/2006
si è svolta presso la sede
1’assemblea del Gruppo.
Dopo la relazione del se-
gretario Mila Bruno, si è
passato alla votazione
del nuovo direttivo e al
tesseramento per l’anno
2007.

Quest’anno dopo una
lunga permanenza di 18
anni consecutivi alla gui-
da del Gruppo, Monti
Giancarlo ha deciso di
non candidarsi più alla
guida del Gruppo.

La decisione ha creato
all’interno del Gruppo
non pochi problemi, an-
che perché oltre alla cari-
ca che ricopriva, e alla
sua forte personalità, l’a-
mico Giancarlo era il
punto di riferimento per
tutti noi, ma anche per i
gruppi della Sezione di
Ivrea, e non solo.

Molte sono state le ini-
ziative e opere che il
Gruppo Alpini di Mazzè
sotto la guida di Monti
Giancarlo ha portato
avanti con successo: La
sistemazione della strut-
tura e dei locali dell’at-
tuale Sede Alpini, la risi-
stemazione dell’area e
delle Lapidi a ricordo dei
Caduti della Guerra del
1915/1918 adiacente il
monumento ai Caduti di
piazza Camino e Prola,

la festa della Fraternità
Alpina svoltasi il 23 otto-
bre 2000 dove si è riusci-
ti a radunare a Mazzè ol-
tre 600 persone fra Alpi-
ni e Simpatizzanti della
Sezione di Ivrea, e rap-
presentanti di altre Se-
zioni del Piemonte e Val-
le D’Aosta, consolidò e
rafforzò nel tempo l’ami-
cizia con il Gruppo Alpi-
ni di Arcugnano, dove in
occasione dell’ Adunata
Nazionale di Asiago
fummo loro ospiti.

Ha guidato il Gruppo
nelle varie attività reli-
giose e sociali svoltesi
nel Comune. A nome del
nuovo Direttivo e di tutti
gli Alpini di Mazzè ti
porgiamo un semplice
ma grande Grazie.

Il nuovo Direttivo ri-
sulta essere così compo-
sto: Capo gruppo Mila
Bruno - Vice Capo Grup-
po Thione Carlo - Segre-
tario Mila Alberto - Con-
siglieri Bonetto Italo,
Arnoletti Fulvio, Actis
Piero, Anzola Santino,
Mila Carlo, Mila Sergio,
Ceresa Sergio, Valle Pao-
lo.

Il Direttivo

CROTTE

ELEZIONE
DIRETTIVO 2007

Gli Alpini di Crotte si
sono riuniti la sera del 20
aprile 2007 per eleggere
il nuovo consiglio per ap-
provare il Bilancio 2006.

Ecco i risultati: Capo
Gruppo Pieiller Arnaldo
- Vice Capo Gruppo Co-
stantini Doriano - Se-
gretario Cordera Dome-
nico - Cassiere Bonino
Carlo - Revisori dei
Conti Beggiato Orfeo e
Fornera Paolo - Alfiere
Cignetti Francesco -
Addetto stampa Bellis
Walter - Consiglieri
:Cordera Giuseppe,
Cordera Marco, Andreo
Moreno, Cignetti Pier-
franco, Costanzo Mario
- M a d r i n a S i g n o r a
Andreo Rosina.



RODALLO
60° Anniversario di ma-
t r i m o n i o d e l s o c i o
G I A C O M O A C T I S
GROSSO con CATE-
RINA FACCIANO.
60° Anniversario di ma-
t r i m o n i o d e l s o c i o
FRANCESCO ACTIS
DATO con TILDE PLAT.

ROMANO CANAVESE
60° Anniversario di ma-
trimonio del socio PIERO
BARBERO con CATE-
RINA SANTIÀ.

VISTRORIO
GIAN LUCA FAVERO
GAMETRO figlio del so-
cio SILVANO ha conse-
guito presso l’Università
di Torino la Laurea in
Scienze della Comunica-
zione.

I NOSTRI DOLORI

ALBIANO-AZEGLIO
DANTE GAIDA fratello
del socio Aldo.
SILVANO STRATTA co-
gnato del socio Gian Pao-
lo Benedetto.

BARONE
PIERO POZZO socio ag-
gregato del Gruppo.

BORGOFRANCO D’IVREA
PIERGIORGIO VERET-
TI padre del socio Marco.
ANITA QUACCHIA
ved. Tua madre del socio
Giuseppe Tua.

BUROLO
PRIMO BILLIA socio del
Gruppo.

CASTELLAMONTE

RENATO CRESTO Con-
sigliere del Gruppo.
MARIA LUIGIA BAG-
GIO ved. Grigolon mam-
ma del socio Pietro.
ANSELMO BERSANO
fratello del socio Giovan-
ni.
PIERINA NEGRELISSE
ved. Passaglia sorella dei
soci Celeste e Giuseppe.
RODOLFO PAGLIERO
fratello del socio Michele.

FRANCO BLESSENT so-
cio del Gruppo.
MARGHERITA GIA-
NOLA ved . Ba l lu r i o
mamma del socio Emilio.
LUCIANO CHIARA-
BAGLIO suocero del so-
cio Franco Pollino.

CHIAVERANO
BRUNO BOSIO papà del
socio Alberto.
MARGHERITA BILLIA
suocera del socio Silvano
Lorenzin.
MARIA BONATO sorella
del socio Giovanni.
PLINIO PIGATO nipote
dei soci Alberto e Giovan-
ni Busatta.
NERINA REVEL CHION
nonna del socio Alberto
Bertinaria.

CROTTE
BRUNA MAGRI mam-
ma del socio Mauro Cor-

dera e moglie del socio
Michele Cordera.

IVREA CENTRO

LUIGI PEROTTINO so-
cio del Gruppo.

IVREA S. LORENZO

G A B R I E L E M A S S I-
GNAN socio del Gruppo
ed ex Consigliere Seziona-
le.

LESSOLO
TERSILLA NICOLINO
moglie del socio Savino
Conto e mamma del socio
Franco Conto.

LUGNACCO
EMMA MARAFON non-
na del socio Moreno Fa-
letto.

OZEGNA

DOMENICO GIACO-
METTO Consigliere del
Gruppo.

PALAZZO-PIVERONE
LUCIANO RAITERI
nonno del socio Marco
Stratta.

PARELLA

ANGELO QUAIATTINI
socio del Gruppo.

RODALLO
GIOVANNI FOLLIS suo-
cero del socio Gianni
Actis Caporale.
GIOVANNI CAPELLA
suocero del socio Guerri-
no Actis Oreglia ex Capo-
gruppo.
TERESA VALLO mam-
ma del socio Gian Mario
Actis.

ROMANO CANAVESE
GIOVANNI SACCONE
nonno del socio Massimo
Tarello.
GIAVINA dott. DOME-
NICO papà del socio Ma-
riano.
MARIO SALETTA figlio
del socio e Segretario del
Gruppo Carlo.
GIOVANNA CASTEL-
NUOVO mamma del so-
cio Aral Riccardino.

SAN GIUSTO CANAVESE
MARIO REAN CONTO
socio del Gruppo.
MARIA OZZELLO suo-
cera del socio Giovanni
Crosa.

SAN GIORGIO CANAVESE
MONTEU GINA STEL-
LA moglie del socio Fran-
cesco Aimonetto.

SAN BENIGNO CANAVESE

GIOVANNI BATTISTA
FORNARESIO socio del
Gruppo.

GIANNI SOLARI papà
del socio Roberto.

GIOVANNI BATTISTA
CILLARIO soc io de l
Gruppo papà del socio
Walter e fratello dei soci
Angelo e Giuseppe.

SETTIMO VITTONE-CAREMA
GIOVANNI TRINELI
papà del socio Roberto.
S E R A F I N A ( M a r i a )
BUSCA mamma del Vice
Capogruppo Piero Mania.
ROSARIA STUMPO suo-
cera del socio Mauro Buat
Albiana.

STRAMBINO
FABRIZIO SCAPINEL-
LO figlio del socio Giu-
seppe (Gianni).
DANIELE geom. DOME-
NICO cognato del socio
Moretto rag. Giovanni e
zio del socio Moretto dr.
Mauro.

VALPERGA-BELMONTE
C A T E R I N A V O N A
mamma del Vice Capo-
gruppo Giuseppe Magliet-
to.

VICO CANAVESE
DARIO VALLESA fratello
del socio Pietro Nellio.

VISCHE

GIUSEPPE FRANZONE
socio del Gruppo e fratello
del socio Piero.

MARGHERITA BARO
mamma del socio Vittorio
Cosetto.
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DALLA SEZIONE

Gli Alpini in attesa di deporre la corona di alloro al monumento ai Caduti Chasseurs

ALPINI AD ANNECY
Dove la Fanfara degli Chasseurs suona
in onore degli Italiani l’Inno di Mameli

Sabato 24 e domenica 25
marzo 2007 si è svolto il Con-
vegno Annuale tra l’Amicale
del 27°, 67°, 107° B.C.A. di
Annecy e la Sezione A.N.A. di
Ivrea.

La costruttiva e fattiva amici-
zia basata sulla fratellanza alpi-
na, ha portato alcuni rappre-
sentanti dei Gruppi Alpini di
Andrate, Bairo Cse, Borgofran-
co d’Ivrea, Nomaglio, Palazzo
Cse, Samone, Settimo Vitto-
ne-Carema, San Benigno Cse,
San Martino C.se, Tavagna-
sco, egregiamente capitanati

dal Presidente sezionale SALA
Luigi, presso la Caserma Tom
MORREL di ANNECY.

Ad accogliere la nostra dele-
gazione sabato 24, erano pre-
senti gli ormai noti amici Ber-
nard Morand - Presidente Re-
gionale dei B.C.A. di Savoia - e
Bernard Combepine - Presi-
dente dei 27° e 67° B.C.A. -
Jean Louis Billard, il Vice Con-
sole di Chambery, oltre al soli-
to nutrito numero di rappre-
sentanti degli Chasseurs Savo-
iardi e le Sezioni A.N.A. di
Annecy e Chambery.

Nella mattinata accogliente
ristoro al Circolo della Caser-
ma, di seguito toccante Ceri-
monia al Monumento dei Ca-
duti Chasseurs, con deposizio-
ne di corona d’alloro da parte
della Sezione A.N.A. Ivrea,
con picchetto d’onore schierato
in armi.

Nel pomeriggio bellissimo
tour in battello del Lago di
Annecy, dove si e’ potuta am-
mirare la splendida conca che
lo circonda ed il maestoso Ca-
stello di San Bernardo.

Nella giornata di Domenica

25, visita al Centro Storico di
Annecy, Santa Messa presso la
Chiesa degli Italiani, fastoso
pranzo allietato con brani clas-
sico/leggeri e militari dalla
spettacolare Fanfara del 27°
BCA, con carosello coreografi-
co, che al termine della bella
giornata, ci ha salutati, alla
partenza, con un inaspettato,
quanto apprezzato e degna-
mente da noi cantato, INNO DI
MAMELI.

Saluti, baci ed abbracci per il
prossimo incontro in terra ita-
liana  nel 2008. V. Vallino

PERONA CONFERMATO ALLA PRESIDENZA
SALA A MILANO QUALE REVISORE DEI CONTI

Al momento di andare in
macchina ci giungono i risulta-
ti parziali delle votazioni
dell’Assemblea dei Delegati di
Milano.

Corrado Perona è conferma-
to per acclamazione per altri tre
anni alla presidenza dell’Asso-
ciazione, mentre il nostro Luigi
Sala viene promosso a Revisore

dei Conti effettivo, con diritto
di presenziare alle sedute del
Consiglio Direttivo Nazionale.

Facendoci portavoce di tutti
gli Alpini della Sezione Cana-

vesana, ci congratuliamo con
entrambi i neo-eletti per gli alti
incarichi cui sono chiamati e
formuliamo loro fervidi auguri
di buon lavoro.


